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ORDINANZA

PER LA DISCIPLINA PROVVISORIA DELLA VIABILITA’

R.O. n. 155/2008








Prot. 854
OGGETTO:
Limitazioni al traffico per il superamento e/o il rischio di superamento dei livelli di inquinamento atmosferico ed altre disposizioni per il contenimento degli inquinanti atmosferici

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Premesso che con D.M. di data 02 aprile 2002, n. 60, relativo al recepimento della direttiva 1999/30/CE del Consiglio del 22 aprile 1999, concernente i valori limite di qualità dell’aria ambiente per il biossido di zolfo, ossido e biossido di azoto, particelle di piombo, nonché della direttiva 2000/69/CE relativa ai valori limite di qualità dell’aria ambiente per il benzene ed il monossido di carbonio, sono stati stabiliti fra l’altro, ai sensi dell’art. 4 del D.Lgs. di data 04 agosto 1999, n. 351 i valori limite, le soglie d’allarme ed il termine entro il quale i valori limite devono essere raggiunti con margini di tolleranza che decresceranno di anno in anno;

Atteso che la Giunta Comunale con deliberazione n. 164 di data 10 ottobre 2007, ha aderito al piano di azione per il contenimento delle situazioni di emergenza causate dal superamento dei limiti di legge da parte dei seguenti inquinanti: PM10 – particolato sottile con diametro inferiore a 10 micron e NO2 – biossido di azoto, per le stagioni invernali 2007 / 2008 e 2008 / 2009, che verrà adottato dalla Giunta Provinciale, ai sensi del decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 351;
Vista la deliberazione n. 2350 di data 26 ottobre 2007 con la quale la Giunta Provinciale ha adottato il Piano di Azione per il contenimento degli inquinanti atmosferici per i periodi novembre 2007 – marzo 2008 e novembre 2008 – marzo 2009, ai sensi del D.Lgs. 4 agosto 1999, n. 351;

Vista la deliberazione giuntale n. 188 di data 21 novembre 2007, immediatamente esecutiva, di adozione parziale del piano di azione, specifico per il territorio comunale per il periodo 1 novembre 2008 – 31 marzo 2009, che definisce i provvedimenti di tipo generale su attività diffuse nel territorio, che contribuiscono in modo rilevante sulla qualità dell’aria, i provvedimenti di emergenza con misure di limitazione della circolazione nel caso di prolungato superamento per 6 giorni consecutivi dei valori limite e delle soglie di inquinanti atmosferici misurati in almeno due stazioni di monitoraggio dei comuni coinvolti dall’Agenzia Provinciale per la protezione dell’ambiente, e le misure complementari con iniziative di carattere educativo e di sensibilizzazione nell’ambito del territorio;

Visto che il rischio di superamento dei limiti e degli obiettivi di qualità dell’aria si verifica principalmente nelle aree urbane con maggiore numero di abitanti e densità di popolazione e dove sono localizzate infrastrutture, attività produttive e commerciali con strade di comunicazione tali da indurre elevati livelli di traffico;

Considerato che traffico ed energia costituiscono i settori responsabili, congiuntamente, della quota di gran lunga preponderante di emissioni in atmosfera, sia per quanto riguarda gli inquinanti tradizionali, che i gas serra;

Rilevato che durante la stagione invernale ed in situazioni di forte stabilità atmosferica con assenza di ventilazione e precipitazioni, si creano condizioni tali da comportare frequenti e ripetuti superamenti dei limiti medi giornalieri;

Considerato che il superamento delle soglie di inquinamento tali da richiedere la messa in atto dei provvedimenti di emergenza, viene determinato sulla base dei monitoraggi effettuati dalla rete provinciale di controllo della qualità dell’aria gestita dall’Agenzia provinciale per la protezione dell’ambiente (A.P.P.A.);

Considerato che in caso di prolungato superamento per oltre sei giorni consecutivi per l’inquinante PM 10, del limite di media giornaliera di 50 microgrammi/metrocubo, rilevato in almeno due delle stazioni di monitoraggio presenti nei comuni della zona A, il Nucleo operativo di coordinamento previsto al punto 2.4.2. del Piano di azione 2007-2008, formula, durante il settimo giorno, le indicazioni, tenendo conto della prevedibile durata del fenomeno e delle previsioni meteo, in base alle quali i comuni rientranti nella zonizzazione provinciale assumono le ulteriori misure di limitazione della circolazione a partire dall’ottavo giorno;

Ritenuto consequenziale adottare, sulla base delle disposizioni contenute nel Piano di azione suddetto, alcuni provvedimenti restrittivi a contrasto dell’innalzamento dei limiti degli inquinanti atmosferici, in particolare:

· il divieto di circolazione di tutti i veicoli Euro 0, dei veicoli diesel Euro 1, dei motocicli e ciclomotori Euro 0, tutti i giorni dalle ore 7,00 alle ore 19,00, per tutto il periodo compreso tra il 10 novembre 2008 ed il 31 marzo 2009, nel caso di prolungato superamento per oltre sei giorni consecutivi delle soglie previste, rilevato in almeno due delle stazioni di monitoraggio presenti nei comuni della zona A;

· il divieto di bruciare all’aperto residui vegetali (sterpaglie, residui della potatura, sfalci, ecc.) senza alcun tipo di deroga;

VISTA la delega di funzioni gestionali n. 452 datata 02.01.2007 del Sindaco di Ala;
Visto il D.Lgs. 4 agosto 1999, n. 351 “Attuazione della direttiva 96/62/CE un materia di valutazione e gestione della qualità dell’aria ambiente”;

Visto il Decreto del Ministero dell’Ambiente 2 aprile 2002, n. 60 di recepimento delle direttive europee di fissazione di nuovi valori limite di qualità dell’aria ambiente per alcuni inquinanti;

Vista la deliberazione della Giunta Provinciale n. 2508 del 29 ottobre 2004 relativa all’approvazione dell’Accordo di programma sulla qualità dell’aria;

Visti l’art. 5, comma 3, e gli artt. 6, 7 e 37 del Nuovo Codice della Strada;

VISTO l'art. 1, comma 1, seconda parte, del richiamato decreto legislativo, secondo il quale i provvedimenti attuativi si ispirano al principio della sicurezza stradale, perseguendo gli obbiettivi di una razionale gestione della mobilità;

STABILITO, alla luce degli interessi pubblici primari assegnati alla cura dell’Amministrazione comunale nella specifica materia, nonché degli interessi comprimari o secondari, pubblici o privati, emersi nel corso dell'istruttoria, che l’interesse pubblico primario concreto da perseguire, con il minor sacrificio possibile di tutte le altre posizioni che con esso vengano in qualche modo ad interferire, va individuato nell'aumentare la sicurezza dei cittadini;

Visto il T.U. delle leggi regionali sull’ordinamento dei comuni approvato con D.P.Reg. 1 febbraio 2005, n. 3/L;

O R D I N A
dal 10 novembre 2008  al 31 marzo 2009

in caso di prolungato superamento per 6 giorni consecutivi dei valori limite e delle soglie dell’inquinante PM 10, rilevato in almeno due stazioni di monitoraggio presenti  sul territorio provinciale, sentito il Nucleo operativo di coordinamento:

1. l’istituzione del divieto di transito
dalle ore 7,00 alle ore 19,00 di tutti i giorni - a tutti i veicoli Euro 0, ai veicoli diesel Euro 1, ai motocicli e ciclomotori Euro 0,

su tutte le strade di competenza comunale (viabilità urbana di Ala capoluogo e delle frazioni);
su tutto il territorio comunale :

2. il divieto di bruciare 

all’aperto i residui vegetali (sterpaglie, residui della potatura, sfalci, ecc.) senza alcun tipo di deroga.

Sono escluse dal divieto di transito le seguenti categorie di veicoli:

a) autobus per il trasporto pubblico e scolastico e veicoli adibiti a trasporto pubblico da piazza, da noleggio e taxi;

b) autoveicoli delle Forze Armate, delle Forze di Polizia, della Polizia Municipale, dei Vigili del Fuoco, dei servizi di soccorso pubblico e dei medici, veterinari e operatori sanitari in visita d’urgenza;

c) ambulanze, autoveicoli per il trasporto di prodotti farmaceutici di ospedali e farmacie e per il ritiro di prelievi ematici;

d) autoveicoli utilizzati per la distribuzione della posta e dei giornali;

e) autoveicoli adibiti alla raccolta ed allo smaltimento dei rifiuti;

f) autoveicoli adibiti a trasporto del pane, latte e generi alimentari deperibili;

g) autoveicoli adibiti a servizi funerari e veicoli dei familiari del defunto;

h) autoveicoli adibiti al servizio di portatori di handicap e segnalati dall’apposito contrassegno o guidati da soggetti portatori di handicap con patente speciale ed adattamenti;

i) autoveicoli destinati all’assistenza domiciliare;

j) autoveicoli di trasporto di pasti confezionati per le mense o comunità;

k) autoveicoli delle Amministrazioni comunali, provinciali, regionali e statali;

l) autoveicoli delle Società che gestiscono servizi pubblici in caso di interventi urgenti ed inderogabili;

m) autoveicoli con alimentazione a GPL o metano o bifuel (benzina-metano, benzina-GPL), elettrici o ibridi regolarmente omologati;

n) autoveicoli privati utilizzati dal personale provinciale e comunale durante lo svolgimento di attività di ispezione ambientale o di servizi di reperibilità provinciale connessa all’attività di protezione civile comprovate da dichiarazione del rispettivo Dirigente;

o) autoveicoli con almeno tre persone a bordo, sempre presenti durante la marcia;

p) autoveicoli omologati per due posti con due persone a bordo, sempre presenti durante la marcia;

q) autoveicoli adibiti al trasporto merci o al trasporto promiscuo, mezzi d’opera, autoveicoli ad uso speciale, autoveicoli per trasporti specifici;

Sono temporaneamente sospese tutte le altre ordinanze in contrasto con la presente.

La presente ordinanza entra in vigore con l’installazione della prescritta segnaletica stradale, che deve essere posta in opera e periodicamente aggiornata secondo le esigenze sopradescritte a cura del cantiere comunale, su indicazione del Servizio Tecnico Urbanistico, dandone avviso al locale Corpo di Polizia Municipale.

Il Corpo di Polizia Municipale è autorizzato a consentire deroghe alla presente ordinanza, purché limitate e compatibili con gli obiettivi del Piano di azione e che siano correlate ad interessi pubblici, ovvero comprovate situazioni di emergenza, o dovute a stato di necessità o comunque ad altre motivate circostanze non fronteggiabili in tempi successivi.

L’inosservanza delle prescrizioni di cui al presente provvedimento è punita con la sanzione amministrativa ex art. 7, comma 13, del vigente Nuovo Codice della Strada.

L’inosservanza delle prescrizioni previste diverse da quelle regolamentate dal vigente Nuovo Codice della Strada sono punite con le sanzioni amministrative previste da leggi e regolamenti comunali vigenti.

E’ fatto obbligo a chiunque di osservare la presente e di farla osservare.

La presente ordinanza sarà resa nota mediante:

· pubblicazione all’Albo Pretorio e agli albi frazionali,

· apposizione di idonea segnaletica in loco, secondo le prescrizioni del Nuovo Codice della Strada;

· comunicazione, data la particolarità e specificità del provvedimento, agli organi di informazione al fine di garantirne la tempestiva divulgazione;

· pubblicazione sul sito Internet del Comune di Ala.

L’eventuale sospensione di efficacia della presente ordinanza, per quanto riguarda il divieto di circolazione veicoli, ciclomotori e motocicli in caso di prolungato superamento delle soglie previste per oltre sei giorni, avverrà a seguito di rientro nei limiti per particolari condizioni climatiche e sarà resa nota mediante rimozione della specifica tabella segnaletica.

Ai sensi dell'art. 13, comma 1, della Legge 7 agosto 1990, n.241, nonché dell’art. 29 della L.P. 30 novembre 1992, n. 23, trattandosi di atto amministrativo di carattere generale e normativo, alla presente ordinanza non sono applicabili le disposizioni previste dal Capo III della stessa Legge.

Ai sensi dell’art. 2 della Legge 20 marzo 1865 n. 2248 (all. E) e dell’art. 4 Legge 6 dicembre 1971 n. 1034, chiunque ritenga la presente ordinanza lesiva di un proprio interesse legittimo può presentare ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale - Sezione staccata di Trento, entro il termine di giorni 60 dalla pubblicazione all’Albo Pretorio del provvedimento o dal momento in cui ne abbia comunque avuta piena conoscenza, ovvero, in alternativa, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971 n.1199, può presentare ricorso straordinario al Capo dello Stato, entro 120 giorni dallo stesso termine.

Inoltre, ai sensi dell’ art. 37 del D.Lgs. 3 aprile 1992, n.285, nonché dell’ art. 74 del D.P.R. 16 dicembre 1992, n.495, contro le ordinanze che dispongono la collocazione della segnaletica è ammesso ricorso al Ministro dei Lavori Pubblici, entro il termine di giorni 60, da chiunque abbia interesse alla apposizione della segnaletica, in relazione alla natura del segnale apposto.

La polizia municipale e gli altri organi di cui all’ art. 12 del D.Lgs. 30 aprile 1992, n.285, sono incaricati di controllare il rispetto delle prescrizioni impartite con la presente ordinanza e rese note a mezzo della segnaletica stradale.
Ala, 10 novembre 2008

IL COMANDANTE

dott. Luigi Cristiano
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